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Appunti sulle cause e gli effetti di un male oscuro (e di altri mali...) 

Napoli, una colonia con 
tanto di commissario ? 
Allora l'operazione Napoli 

continua 1 bambini, la * ma
tassa dei virili, che uccidono». 
le difficoltà della scienza 
(anche la più avanzata) sono 
ormai sullo sfondo, costituì-
icona >o.tanto uno scenario 
-- ritenuto, a quanto pare. 
opportuno e propizio — per 
condurre un attacco a fondo 
contro il Comune di Napoli. 
gii enti locali, prima di tul
io i comunisti che, in questi 
ii'limi unni, .si sono presi più 
di lutti sulle spalle il pc<o 
di governare una città ridot
ta allo sfascio. 

Le cifre non contano- inu
tile stare a dire che solo un 
tc>~zo dei poveri bambini mor
ti vino della città, cìw f)l< 
altri vengono dal resto della 
reaume 

Inutile anche dire clic su 
una ristrettissima fascia co
stiera della Campania (da 
Aversa a Battipaglia) in vir
tù di uno sviluppo distorto 
si ammassano quattro indio-
ii' di uomini, donne e bam
bini (i duo terzi della popò 
Iasione regionale) e che q'ic-
ito pone problemi di program
mazione e di intervento clic 
possono essere affrontati sol 
tanto con uno sforzo ecce
zionale prolungato e cocente. 

Inutile, a quanto pare, an
che sottolineare le cifre del
la disoccupazione, del lavoro 

nero o precario, delle case 
che non ci sono, dell'educa
zione demografica fino ad 
oagi osteggiata in tutti i modi. 

Tutto inutile, a quanto pare. 
Vi sono, infatti, giornali (iil 

Corriere della sera» e « In 
Stampa* in particolare) che 
hanno decito fin dall'inizio 
che questa poteva essere la 
occasione per scontare un 
vecchio complesso di colpa. 
che risale ai giorni del rit-
leia. allorché gli inviati dei 
giornali del nord furono co 
stietti a scoprire Gava e il 
suo sistema di potere, le con 
sequenze tragiche del sacco 
laurino di Napoli, la volontà 
di cambiamento di un'intera 
città e seppero parlarne con 
lucida coscienza civile, con 
partecipazione e con ango
sciata solidarietà. 

Quanta diversità con quello 
die oggi sta accadendo! In 
tanti degli articoli e dei com
menti che leggiamo da set
timane ormai non appare nes
suna vera volontà di capire, 
ma solo un freddo calcolo. 
quello di rendere un servizio 
non alla città e alla regio
ne. ma soltanto a lutto il 
vecchio sistema di potere, 
quello che resiste a Napoli 
e quello che si organizza a 
Roma, a quelle stesse forze, 

insomma, che si sono oppo
ste in ogni modo (nella cit
tì e fuori) ad ogni cambia
mento, che hanno rallenta
to fino all'incredibile le pro
cedure burocratiche, che han
no addirittura in più di una 
occasione dimenticato che vi 
erano dei danari stanziati che 
attendevano soltanto di esse 
re spesi. 

Due errori 
fondamentali 

Come spiegare altrimenti 
che un giornale come « il 
Corriere* voglia dar credito 
e rilanciare la proposta di 
un « commissario straordina
rio » per Napoli e la Cam-
pania, valorizzando al tempo 
stesso — oltre ogni misura 
e senso dell'equilibrio — il 
potere q"i intervento dell'eser
cito e della sanità militare 
dopo dite mesi dall'attacco 
del virus? 

Si ha a cuore la città, si 
pensa ai bambini, si valuta
ti-i i problemi o. invece, si 
p"ii*a esclusivamente a co
struire l'immagine di una cit 
là presidiata dai militari ed 
espropriata dei suoi poteri 
democratici da qualche « in
viato del signore » dotato di 
poteri miracolistici? 

Crediamo, Ut verità, che al 
•Corriere» in questo momen
to della citta e dei bambini 
non importa nulla. Come si 
fa, infatti, seriamente a pen
sare che problemi di tale va 
stità e portata da richiedere 
un impegno di tutto il paese 
possano essere risolti con un 
'jommisiar.o'' Quando mai --
chiediamo — nel nosttc Pac-
••e, nell'i storia italiana un 
commissario ha saputo non 
diciamo superine, ma alme-
in affrontare nel merito 
qualche problema? Non è 
(in tropno recente il caso 
del Friuli e l'esperienza di 
'/amberlelti? 

• • • 
E' che questi ragionamenti 

derivano da due errori di fon
di che confluiscono in una 
ben precisa scelta politica. Il 
primo consiste nel pensare 
che la « questione Napoli » 
possa permanentemente esse-
te ridotta a qualche provve
dimento-tampone di emergen
za, a « dare qualcosa ai na
poletani » perché la smetta
no con le loro « sceneggiate*. 
Il secondo errore consiste 
nel pensare che i problemi 
nel nostro paese (e non solo 
a Napoli) non si risolvono 
perché c'è troppa democra
zia. perché un qualche com
missario o un qualche tec
nico potrebbe rimettere a 
iwsto le cose, se solo lo la
sciassero faro. La scelta po
litica è quella di separare 
e di sottovalutare, di trat
tare il Mezzogiorno come 
jolonia interna, dove si 
può persino lasciar credere 
agli indigeni che un po' di 
crcolina può essere sufficien

te • a combattere uno o più ' 
virus che neppure in nazioni 
più avanzate della nostra so-
w) riusciti, finora, a debel 
lare. 

• • • 
E invece le cose non stati-

in cosi. 
L'emergenza è strutturale 

e va affrontata in quanto ta
le. non con un po' di assi
stenza per il « povero Mez
zogiorno ». Gli amministrato
ri di Napoli, ad esempio, in 
questi giorni hanno tirato le 
somme di quanto hanno ot
tenuto in due anni di tratta
tive con il governo e hanno 
dovuto constatare che di tut
ti gli investimenti produttivi 
richiesti hanno ottenuto, in 
concreto, una cosa sola: i 
corsi di formazione profos 
stonale per 4 000 disoccupati, 
qualcosa cioè che — in un 
contesto di sviluppo — aveva 
un senso, ma che senza que
sto contesto si trasforma in 
una pura e semplice sacca di 
assistenza, in una ulteriore 
occasione di lacerazione tra 
la povera gente. 

Richieste 
rinnovate 

E — ciò nonostante — il 
, sindaco di Napoli e gli as

sessori comunali, i parlamen
tari e il presidente dimis
sionario della regione sono 
tornati nei giorni scorsi a Ro 
ma senza stancarsi di rin 
no vare le richieste per tutti 
gli interventi strutturali' che 
sono necessari. Ma di tutto 
questo il Corriere e la Slam 
pa non parlano, o parlano 

di sfuggita, come se si trat
tasse di cose secondarie. 

Non è un caso. A pensar
ci bene questi giornali hanno 
parlato poco anche dei 150 
mila lavoratori della Cam
pania che hanno manifesta
to a novembre con Lama, 
Macario e Benvenuto a piaz
za Plebiscito per una svolta 
nella politica economica e 
dei 100.000 edili venuti da 
tutta Italia a Napoli a di
cembre per chiedere scelte 
nuove per la casa e Vedi 
lizia pubblica. 

Anche a quei lavoratori 
non ha risposto nessuno, la 
svolta non c'è stata. 

Ecco, di queste scelte bi
sogna parlare, di quelle fat
te e di quelle non fatte, se 
davvero si hanno a cuore i 
bambini di Napoli, j proble
mi del Mezzogiorno, se si 
vuole combattere (anche da 
diversi punti di vista) per 
che ci sia un vero cambia 
mento. 

Se invece l'unico obbiet 
tivo è di dimostrare che i 
comunisti, i socialisti, gli al 
tri partiti laici non sono riu 
sciti — in tre anni — a por
re ripari ai drammatici gita 
sii provocati in trenta anni 
di malgoverno, allora non 
c'è bisogno né di polemiche 
né di raffinate campatine. E' 
vero: c'è tanto ancora da 
fare e in profondità. E noi 
non ci sottraiamo. Per que 
sto la città sa bene che (al 
governo o all'opposizione) 
può contare — come semvre 
— su di noi. sui comunisti. 

Rocco Di Blasi 

Nuove direttive del Parlamento! Novità 

Entro 4 anni 
la suddivisione 

della SIPRA 
Migliorate alcune clausole per un'efficace 
presenza pubblica nel mercato pubblicitario 

ROMA — La SIPRA avrà a disposizione A anni all'incirca --
anziché due — per portare a compimento il piano di ristrut 
turazione in base al quale una società gestirà in esclusiva la 
pubblicità RAI, un'altra, distinta e separata, opererà nel set 
tore della carta stampata. Resta fissato, invece, il 1. mar/o 
come termine insuperabile per la stipula di nuovi contratti 
economicamente validi e per i quali la SIPRA ha trattative in 
corso. Sono queste le decisioni che la commissione parlamentare 
di vigilanza ha preso ieri sera (accogliendo le sollecitazioni ve 
nute dalla SIPRA medesima, dalla RAI. dai sindacati) a m<» 
difica di alcune clausole fissate nel documento votato nel di 

I cembre scorso. 
Di quel documento l'ordine del giorno votato ieri sera a 

larga maggioranza (contrari liberali e repubblicani) riconfer 
ma — come ha commentato il compagno Carri — i punti di prm 
cipio fondamentali: validità della presenza pubblica nel mer
cato pubblicitario: separazione della società nei termini ricor
dati qui sopra; osservanza di rigidi criteri di economicità con 
trattuale e gestionale per dar vita a una società in grado di 
concorrere validamente sul mercato assieme alle altre conces 
sionarie. Qui sta il nodo della decisione di ieri. La commissione 
aveva dato alla SIPRA due anni per realizzare questo obiettho 
Due anni — è stato fatto osservare — sono pochi: la SIPRX 
ne uscirebbe affossata. Questa osservazione è stata ritenuta 
fondata e si è deciso di rivedere la clausola: entro il 31 dicein 
bre prossimo la RAI predisporrà un progetto di separazione 
dell'azienda; a partire da quella data sono fissati tre anni |XT 
attuare il piano. 

Miliardi inventati 
discriminazioni vere 

Secondo i! rapporto degli,esperti dell'OMS dopo la visita a Napoli 

E' più di un virus a scatenare l'epidemia 
II documento è stato consegnato al ministro nel corso di una conferenza stampa - Riconfermato che non vi è per 
ora la possibilità di mettere a punto un vaccino - La situazione nella città - Polemiche sul professor Tarro 
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ala«r«B|'*(ÌL'ÉjJt|.jf^f\|(ie pre$if*ife del Consiglio Supe
ri Sanità.' Egli ha riassunto pcr*"grandi linee il docu-

ROMA — Si tratta di una epidemia respiratoria acuta di 
origine virale, non nuova nò in Italia nò in altri paesi. 
Questa la conclusione cui sono giunti i sette esperti dell'Or
ganizzazione .Mondiale della Sanità, dopo una visita a Na
poli e al rientro a Roma, dove nella .serata di ieri hanno te
nuto. al ministero della Sanità, presente Tina Ansclmi. una 
ajrollat^sjJHfljjCjinfòJei^l ^gimpa. £ e r £ j ricercatoVi^jiranieri 
fia parlalo u professor Augusto Giòvanardi. presidente della • 
commissione ministeriale, nominata appunto in occasione del 
!a ma 
riore dVS&Mi.'' É§li" M'riassunto' per 
mento dell'OMS. che è stato consegnalo al ministro Anselmi 
e d i e dovrà essere reso noto successivamente. 

La causa della malattia che ha colpito i bambini di Na
poli — si dice nel documento — deve essere ricercata pre
valentemente nel virus «sinciziale»: vi sono però parecchi 
elementi che suggeriscono di prendere ir. considerazione al
tri virus, come quelli « cmoadsorbenti. l'i adenovirus » e vi
rus influenzali. 

Si devono pure distinguere due periodi: uno che risale a 
giugno o luglio del "78, e che va fino a settembre e a otto
bre. per il quale non esistono conclusioni precise perché i 
ca-i non sono stati studiati nel modo più completo; e l'altro 
che decorre dal dicembre o dal gennaio di quest'anno e che 
è una fase meglio configurata dell'epidemia, che ha visto 
anello il maggior numero di decessi. Preparati chemiotera
pici o di altro tipo — è state pre-:i!>ato alia conferenza 
stampa — non ce ne sono, come pure non vi è per ora la 
speranza di un vaccino. 

ROMA — Da alcuni mesi 
« La Repubblica » — con al
tre pubblicazioni del gruppo 
Caracciolo-Mondadori — ri
volge pesanti critiche alla 
SIPRA e alla pie.ienza puh 
blica nel mercato della pub 
blicità. Lo ha fatto anche ieri 
sostenendo cose non vere a 
danno del noatro giornale. 
« La Repubblica » uue .ma, 
inlatti, cne « l'Unita » avreb 
be chiesto un minimo ga
rantito annuo di 13 miliardi 
e mezzo alla SIPRA alla qua
le — aggiunge il giornale — 
il PCI vorrebbe affidare la 
raccolta della pubblicità per 
il suo quotidiano. Fatti e 
cifre dimostrano che le co
se non stanno assolutamen
te in questo modo. 

Questo gio:uaie na preso a 
criticare la SIPRA da poco 

giungendo alla nostra ammi
nistrazione, raggiunge! emo 
— ad esempio — il miucue 
di copie. Eppure, per quanto 
riguarda la pubblicità, con 
un introito annuo netto di 
2 millanti e M3 milioni. 
« l'Unita» è largameli'e al 
di .sotto di giornali con chi 
turioni di giaii lunga nife 
n o n , con vendite conce» ì-
tiate m aree geografiche ri
strette. 

Sono le conseguenze di 
una discriminazione ultra 
trentennale praticata nei 
nostri confronti grazie a un 
mercato che gli oligopoli pri
vati controllano a loro Gia
cimento. In questo modo si 
colpisce « l'Unità » e si dan
neggiano gli stessi utenti, 
privandoli di un veicolo pub 
blicitario della forza e del 

più di un anno, da quando j prestigio de « l'Unità ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — . Mentre dietro i 
vetri del reparto di rianima
zione dell'ospedale Santobono 
si consuma la tragedia dei 
bimbi napoletani colpiti dal 

1 
cologica della seconda facol
tà di medicina e direttore del
l'istituto di microbiologia del
la stessa facoltà. Questi ul
timi hanno fatto circolare un 
documento, redatto in ingle
se. nel quale pongono in dub-

cosiddetto «male oscuro», nei J 0 j 0 j dati forniti dal prof. Tar-
corridoi dello stesso reparto 
sotto le luci livide delle TV. 
nazionali e estere, e il ron
zio delle cineprese, si svolge 
la e passeggiata » di scien
ziati italiani e stranieri e di 
amministratori ospedalieri. 
che. con una visita di poche j 
ore. non hanno potuto far 
altro che avere un primo con
tatto con la complessa real
tà del male che ha provo
cato fino a oggi 67 vittime. 

In questo « giro » e in un 
cocktail Tinaie è consistita la 
permanenza napoletana del 
gruppo di studiosi stranieri 
inviati nel nostro paese dal
l'organizzazione mondiale del
la sanità per uno scambio 
di informazioni e di esperien
ze su quanto sia accaden
do nell'area napoletana. 

C'è intanto da riuvare il 
riaccendersi dell'aspra po

ro sostenendo che le sue af
fermazioni non sono coperte 
da prove inconfutabili e che 
l'unico dato certo al quale 
si deve fare riferimento è 
quello dell'istituto superiore 
di sanità secondo il quale il 
virus sinciziale è stato iso
lato solo in due casi su venti 
esaminati. 

Di fronte a queste dispute 
(dai fini non sempre chiari) 
resta il dato agghiacciante 
delle 67 morti, del pericolo 
che anche la piccola Luisa 
Oliviero di 6 mesi da Erco-
lano (unica ricoverata alla 
rianimazione) possa cessare 
di vivere, delle non certo ot
timistiche previsioni dell'epi-
demiologo Donato Greco, del
l'istituto superiore di sanità. 
aull'attenuarsi del fenomeno. 

Tutto quello che si può fa
re oggi è ancora sul piano 

NAPOLI — Il dolore di Antonio Buoninconlro, davanti ,al corpicino della figlia Anna, di 18 mesi, deceduta al «Santobono» 

lcmica. a livello di ricerca j della prevenzione (su quello 
\irolog.ca. tra il prof. Giulio j della cura non c'è alcuna in-
Tarro da una parte (pronun- j dicazione certa) e in questo 
ciatosi a favore del virus sin-
ciziale come causa prima del 
fenomeno mortale), il profes
sor Vecchio e il prof. Co-
velli. rispettivamente, prima
rio del centro di virologia on-

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Grave stato di 
allarme a Catanie dopo la 
morte, avvenuta presso l'o
spedale Vittorio Emanuele, di 
un bimbo di tre mesi, per 
una polmonite interstiziale, 
causata — come ha stabilito 
l'autopsia — da una miste
riosa affezione virale. Il pic
colo. Michele Ragaccio. era 
deceduto lunedi notte dopo 
aver accusato per circa tre 
giorni sintomi analoghi a 
quelli dei bambini colpiti a 
Napoli dal « male oscuro ». 

Per ora l'analogia sicura 
tra il caso catanese e quelli 
napoletani, sta 6olo nello sta
to di estrema povertà in cui 
il piccolo Michele era costret-

Preoccupazione a Catania 
per la morte di un bimbo 

due decessi, un gruppo di 
deputati comunisti siciliani j Ieri. 

ì suoi rappresentanti man
darono a monte una trat
tativa con la società pub
blica da essi stessi solleci
tata. Preferircelo, a distanza 
di qualche settimana, sotto
scrivere con la concessio
naria privata « Manzoni » 
quello che in una intervista 
apparsa ieri sul « Giornale » 
l'ex presidente della RAI, Fi-
nocchia ro. definisce un « con
tratto privilegiato concesso 
alla testata capofila nell'ag
gressione contro la SIPRA, 
con un minimo annuo ga
rantito di 1800 milioni e la 
clausola busterellara del 30'/ 
di incremento annuo ». Non 
esiste in Italia altra con
cessionaria che garantisca a 
scatola chiusa una rivalu-
tazione del minimo di quella 
entità. 

« La Repubblica » ha ba
sato per mesi la sua cam
pagna anti-SIPRA su un ine 

! sistente « lodo Andreotti » 
I secondo il quale si proibiva 
i per sempre alla società di 
j acquisire nuove testate; ha 
1 proseguito inventando — aì-
j cune settimane fa — la no-
i tizia che il PCI voleva asse-
[ gnare in gestione alla SIPRA 
j metà del mercato pubblici

tario della carta stampata. 

La nostra azione mira da 
sempre a spezzare il cer
chio di queste discrimina
zioni. Abbiamo un contratto 
ccn la SPI che scadrà nel 
1980 Ne vorremmo uno più 
equo. Sono in corso trattati
ve che interessano anche la 
SIPRA e che noi intendia
mo condurre nel più rigido 
rispetto di tutte le norme. 
Si vuol parlare di cifre? Al
lora, allo stato dei fatti si 
può dire soltanto che l'in
cremento annuo che si pro
fila per la nostra testata si 
aggira, per ora, intorno a 1 

I miliardo: altro che 13 e mez-
' zo! E sarebbe comunque sol-
l tanto una piccola comprova 

a una situazione che ci vede 
discriminati e danneggiati. 

' Glie ci aia itrunitMtah>à 
; nella « Repubblica » e in 
t coloro clie — sono ancora pa

role di Finocchiaro — at-
! laccando la SIPRA, spac

ciando per iniquo monopolio 
la sua ridottissima presenza 
sul mercato della carta stam
pata — vogliono restringere 
e non allargare i margini di 
libertà nel nostro paese, è 
dimostrata da un'altra vi
cenda rispolverata ieri per 
poter dire che « la SIPRA 

infine, l'affermazione j froda il fisco»: quella che 

to a vivere. Decimo figlio . di un puimmo. il virus mor 
di una coppia di nomadi (la ; tale che ha colpito la zona 
famiglia è originaria di Ca 
strofilippo in provincia di A-
gngento). appena giunto in 
ospedale le sue condizioni 
sono apparse piuttosto preoc 
cupanti proprio per il grave 
stato di deperimento organi
co. Nel piccolo corpo, già 
debilitato dalla fame e dalla 
difficile vita trascorsa, in
sieme agli altri undici mem
bri della famiglia, all'interno 

colpito la zona 
i polmonare non ha trovato i 
j nessuna difesa immunitaria ' 
| La morte del piccolo Mi : 
; chele Ragaccio. e il deces , 
j so. avvenuto nella vicina A j 

vola, in provincia di Siracusa ! 
I di un altro bambino, hanno 
J creato comunque un grave 
I stato di allarme, anche in ; 
{ considerazione delle carenti ! 

condizioni sanitarie della cit- j 
i tà. Per questo, alla luce dei . 

ha rivolto una interrogazio 
ne al ministro della Sanità 
Analoga iniziativa è stata pre 
sa nei confronti del presi
dente e dell'assessore alla Sa
nità della Sicilia dai depu
tati comunisti alla Regione 
per conoscere quali inizia
tive siano state prese per 

• sruardia medica pediatrica e 
. per accertare la causa dei 
| due decessi, chiedono anche 
i quali misure siano state a 
i dottate per prevenire ed evi-
J tare il diffondersi in Sici-
j lia del grave male che ha 
j ucciso a Napoli decine di 

bambini. 

non vera sul nostro gior- ! vede implicata una società 

Carlo Ottaviano 

naie. 
Come stanno le cose 

per quello che riguarda 
« l'Unità » è presto detto. 

Secondo le stime più re 
centi dell'ADS — l'istituto 

! che controlla la diffusione 
dei quotidiani — e le ultime 
rilevazioni fatte per conto 

» della rivista della FIEG — 
1 « L'Editore » — a l'Unità » e 

al terzo posto nella gradua-
j toria delle vendite, dopo il 
: o Corriere » e « La Stampa ». 
' nei giorni feriali: è al primo 
j posto nelle vendite domimi-
! cali con una media che su-
I pera le 900 mila cooie. Do-
. menica prossima, sulla base 
' degli impegni che stanno 

affiliata, la Elvitaha. in 
oscuri episodi del periodo 
1966-1975. Perchè « La Re 
pubblica » non spiega che la 
SIPRA di oggi non è la stes
sa di quel periodo? 

Il primo progetto per la 
separazione della pubblicità 
RAI da quella dei giornali 
è stato messo a punto dal 
consiglio d'amministrazione 
entrato in carica nel luglio 
1977 e presieduto dal com
pagno Damico. La SIPRA ha 
rapeirnto per la Dima volta 
Il pareggio economico con la 
presidenza del compagno Da
mico. a La Repubblica » pre
ferisce ignorare queste cifre 
e questi fatti. 

Muore 
un neonato 

a Vibo Valentia 
VIBO VALENTIA — Un bim
bo di quattro mesi. Carmelo 
Daniele Prestia, figlio di un 
sindacalista della UIL. è mor
to a Vibo Marina, frazione 
di Vibo Valentia (CZ>. per 
cause non ancora chiarite. li 
decesso è avvenuto nell'am
bulatorio del medico condot
to. dott. Michele La Grotte. 
Al p.ccolo che ha una so
rellina di 18 mesi ricovera
ta nel locale nosocomio, af
fetta dagli stessi sintomi, era 
stato diafnosticato bronchite 
influenzale con febbre e ri-
norrea. Le autorità sanitarie 
hanno disposto l'Immediata 
autopsia. 

quadro sj colloca il program
ma prediposto dall'ammini
strazione comunale per un in
tervento sul territorio attra
verso la disinfezione e la di
sinfestazione di edifici pub
blici. 

Sono interventi che saran-
j no eseguiti, a cominciare da 
! oggi, dai netturbini e dai fo-
| gnatori del Comune ai quali 
j si affiancheranno anche re-
; parti specializzati dell'eser

cito. così come concorda
to ieri mattina nel corso di 
un incontro tra il sindaco 
Maurizio Valenzi e il genera
le di sanità. Ursinl. Oltre que
ste misure è stata anche po
tenziata la guardia medica 
pediatrica che. in alcune zo
ne della città, funziona dalle 
8.30 alle 22. In queste con

ili! dato drammatico: è il triplo di quello indicato dalle autorità 

Sono 146 i bimbi nati deformi a Seveso? 
E' quanto è emerso da una denuncia presentata all'autorità giudiziaria dai medici del « Comitato scientifico popolare » 
MILANO — I bambini nati de
formi nello scorso anno da 
madri residenti nella zona in
quinata dalla diossina della 

to da pa*te di pubblico ufji- In quell'occasione abbiamo paiono dati clinici e anagrafi 
ciale. Al documento si accora- j preso atto del tono risentito I ci di 93 malformazioni inspie 
pagnano dieci allegati, tra cui, j dell'incaricato speciale e ab J gabilmente sfuggite dai « fil 
una « mappatura » provvisoria i biamo preso atto della con- j tri » e alle attenzioni dell'ufit 

far cadere le pesantissime ac 
cuse mosse, ora al vaglio del 
la pretura. E, francamente, di 

mento, che la normativa in 
vigore può anche non con
templare e che h stesso uffi-

come indicato dalle autorità. 
ma almeno 146. quasi il triplo 

Questo il dato drammatico 
che appare in una denuncia 
presentata in pretura da me
dici del « Comitato scienti
fico tecnico popolare ». un or 
ganismo di base che da tem
po segue l'aspetto sanitario 
della vicenda. I denuncianti 
sono l'avvocato Antonio Spal
lino, incaricato della guida 
dell'ufficio speciale per Seve
so e il medico provinciale dt 

dotte dal 26 gennaio a ieri Milano, dottor Ezio Zembrelli. 

ICMESA non sarebbero 53, ( delle malformazioni, in gene ! fessala impossibilità da parte ciò speciale, una base docu-

sono state eseguite 6.539 visite 
delle quali 2.095 ambulatoria
li Solo in tredici casi è stato 
necessario il ricovero in ospe
dale ma si sono tutti risolti 
positivamente con la soprav
vivenza degli ammalati. 

Sorgio Gallo 

le persone indicale come i re
sponsabili del falso, teso 
~ secondo la denuncia — « a 
ridurre e confondere la tra
gica realtà sanitaria dell'area 
colpita*. Nell'esposto al pre
tore si configurano t reati dì 
omissione di atti d'ufficio, di 
soccorso, di denuncia di rea-

! rale concentrate nelle zone di 
insorgenza della cloracne. 
della mortalità animale e in 
quelle aree nelle quali i dati 
sulla concentrazione del tossi
co forniti dalle autorità si so
no ncelati contraddittori o 
sorprendentemente positivi do
po un lungo periodo di < non 
rilevabilità ». 

Non più tardi di due setti
mane fa, l'ufficio speciale si 
è precipitato a smentire le 
notizie di un aumento preoccu
pante delle malformazioni nel
l'area inquinata. L'avvocato 
Spallino ha avuto parole mol
to dure verso e le conclusioni 
affrettate di chi non inter
preta criticamente i dati » dan
do « informazioni parziali > e 
procurando € altrettanti tra» 
mi alla popolazione già dm 
ramente provata ». 

degli esperti della Regione di i mentale che ha concinto gli 
trarre delle conclusioni « so- ~ 
lo > sui dati pervenuti, o al 

obiezioni di questo senso va \ ciò è tenuto ad acquisire. 

arcocati Borasi. Casella e 
Melzi ad appoggiare le ri

meno conclusioni probanti i chieste del comitato e aprire 
una connessione malformazio 
ni-diossina. L'assicurazione 
che tutto si sarebbe fatto per 
raggiungere delle certezze in 
breve tempo non è mancala: 
gli ospedali erano stali invi 
tati a segnalare ogni anoma 
lia con il massimo scrupo^ 
lo e si sarebbero utilizzati op
portuni e filtri » (gli € appun
tamenti > obbligatori per le 
vaccinazioni, i servizi pediatri
ci dei CSZ. ecc.). 

A far vacillare assicurazio
ni e buoni propositi giunge ora 
la denuncia del comitato scien
tifico tecnico popolare: non 
un generico esposto, ma un 
elenco puntuale, nel quale com-

una vertenza del peso non in 
j differente, suscettibile di ri 

sonarne anche « politiche » 
facilmente intuibili. Ancora 
una volta — a chi ha segui
to fin qui la vicenda diossi 
na — si ripropone il dilemma 
usuale: si è di fronte all'effet 
to di una lunga polemica tra 
la « scienza del potere * e la 
contestazione di base o que 
sta volta si oppongono fatti. 
dati veri a colpevoli falsifica 
zioni? Nomi, indirizzi e car 
telle cliniche di bambini mal
formati sono realtà incofuta 
bili e solo giustificazioni di 
eguale concretezza da parte 
dell'ufficio speciale possono 

Vide per il momento non se ne ! 
redono. 

Il dottor Zambclli ha com 
mentalo l'avvenuta denuncia 
declinando ogni responsabilità. 
«.41 medico provinciale giun 
gono per legge le segnaUtzio 
ni inerenti deformità riscon 
Irate alla nascita. Per il 197S 
sono 53: il dato è stato lra 
smesso alle autorità regiona 

* Se vi sono altri dati — ha 
| proseguito Zambrelli — prò 
t venienti da altri canali o mes 
i si insieme da altre persone. 
< la cosa non mi riguarda ». Da 
• quanto lascia comprendere la 
'' denuncia presentata vi sareb 
I be un buon numeTo di quelle 
j famose schede del CNR. che 
j unificano in un criterio dia-
; gnostico e statistico comune le 

li e anche al giudice Orsini. ' osservazioni sulle malforma 
istruttore per il procedimento 
nei confronti della ìcmesa 
Per il riscontro di malfor 

! mozioni in sedi successive o 
j da parte di altri organismi 
t sanitari che non siano l'ospe 
[ date non vi è alcun obbligo 

di denuncia ». Ma uno dei com
piti dell'ufficio speciale è ap
punto quello della ricerca epi
demiologica. da eseguire con 
l'utilizzo di ogni idoneo stru-

zioni « non considerate » dai 
funzionari che collaborano con 
l'avvocato Spallino o addiril 
tura giacenti presso i centri 
e gli ambulatori dei consorzi 
sanitari. « Di questo non so 
nulla — ha concluso il dot 
tor Zambrelli — è competen 
za dell'ufficio speciale. Li pò 
Iranno rispondere ». 

Angelo Meconi 
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marginali a cura di 
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terrorismo L 7 000 

La violenza politica nel 
mondo contemporaneo 
Dopo il successo di Dimensioni 
del terrorismo politico, una bi
bliografia internazionale sul ter
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ne. le guerre di liberazione, lo 
lotte antimperialistiche a cura 
di L. Bonanate t 8 000 
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Gli schemi concettuali, le teo
rie. i metodi e le analisi che 
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Ristrutturazioni 
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fra imprese a cura di 
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Un'analisi del modello di pro-
duzione italiano t 8 000 
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Intr di Paolo Savona t 6 000 

Luciano Munari 
L'evoluzione della 
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delle imprese L 7500 
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certo mudo? t 10 800 
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Un'indanme sul mondo impiega-
tizio italiano t 7 000 
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Organizzazione del 
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Gustavo De Santis ' 
Il ricorso allo sciopero 
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siva di questo aspetto dell'azio-
ne sindacale in Italia L 3.500 
Tessili e abbigliamento: orga
nizzazione del lavoro, tecnologia 
e professionalità nelle fabbriche 
del veneto, a cura di Annalisa 
Vittore L B 000 
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ConversoPanzani-Pinì-Raffone 

Il rapporto di lavoro 
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L 8 000 
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nuova L 7 000 
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A quali condizioni opera e in 
quali modi si esprime la motiva
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Ferrari, Serazzi, Zeigner 
Le prestazioni degli 
elaboratori elettronici 
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